CANTIERI TEATRALI 2016

Stages di alta formazione per l’Arte dell’Attore

Teatro Comunale di AVIGLIANA (TO)

Progetto Teatro Abitato 

a cura di Piccola Compagnia della Magnolia

PROGRAMMA:

MASSIMO SGORBANI

NdN – Network drammaturgia Nuova

In occasione del BANDO NDN 2016/17 i Cantieri Teatrali ospiteranno i 5 drammaturghi professionisti selezionati da NdN attraverso il Bando 2016/17, per il primo periodo di residenza.
Per il bando completo: www.networkdrammaturgianuova.it 
PRIMA RESIDENZA – TEATRO FASSINO DI AVIGLIANA (TO)

PICCOLA COMPAGNIA DELLA MAGNOLIA 

PERIODO: dal 4 all’8 settembre

LUOGO: Teatro Comunale E. Fassino, Via IV Novembre 19, Avigliana (To).

NUMERO MASSIMO PARTECIPANTI: 5
ISCRIZIONE / APERTURA BANDO: 2 maggio 2016.

Scrivere a curriculumteatroinverso@gmail.com all’attenzione di Gaia Ricci, specificando nell’oggetto BANDO NdN 2016-17 e allegando: un curriculum dettagliato, una breve lettera motivazionale, un testo finito o un elaborato in stadio avanzato (in formato PDF e non inferiore alle 5 cartelle) inedito e mai rappresentato precedentemente neanche in forma parziale. Il testo sarà lo stesso su cui gli autori selezionati dovranno lavorare nell'ambito del progetto.

TERMINE ISCRIZIONI / CHIUSURA BANDO: 4 giugno 2016 alle ore 16.00.

Le e-mail ricevute verranno archiviate e verrà data a tutte conferma di ricezione.
ESITO BANDO: entro il 15 luglio 2016.
Pubblicazione dei nomi dei 5 drammaturghi selezionati sul sito di NdN.

Fa fede unicamente il sito internet, si prega di non telefonare agli uffici per informazioni sull’esito.

CONTATTI: Residenza Idra, Vicolo delle Vidazze, 15 – 25122 – Brescia

segreteria@residenzaidra.it  -  Tel.030.291592

PICCOLA COMPAGNIA DELLA MAGNOLIA: info@piccolamagnolia.it
Massimo Sgorbani
Diplomato in Drammaturgia presso il Laboratorio di Scrittura Drammaturgica della Civica Scuola d’Arte Drammatica “Paolo Grassi”. Drammaturgo e sceneggiatore, in teatro ha collaborato con attori come Franco Branciaroli, Antonino Iuorio, Ivana Monti, Sabrina Colle, Lucia Ragni, Ruggero Cara, Federica Fracassi.  Nel 2001 ha vinto il Premio Speciale della Giuria Riccione 2001 “Bignami-Quondamatteo” con il testo Angelo della gravità. Nel 2003 si è classificato secondo al Premio Fersen con il testo Il tempo ad Hanoi. Sempre nel 2003 ha ottenuto la “segnalazione di continuità” al Premio Riccione per il testo Le cose sottili nell’aria. Nell’agosto del 2008 ha ricevuto il premio Franco Enriquez per la drammaturgia.  I suoi testi sono pubblicati da Ubulibri, Editoria&Spettacolo e Titivillus e, alcuni di essi, sono stati tradotti in Romania e in Francia.
CLAUDIO COLLOVÀ
Ogni qualvolta levo gli occhi dal libro (da Rilke)
“E’ necessario ‘perdere’: perdere gli occhi, la lingua, la volontà perfino di dire di vedere, perché qualcosa si faccia sulla tela o sulla pagina (e sulla scena), che si farà soltanto così, al buio, in silenzio. Per giungere lì l’artista ha una sola volontà: non volere. Vuole non-volere, invoca una volontà che revochi se stessa, perché nell’abbandono di essa ha scoperto un senso del fare più elevato di ogni laborioso industriarsi e agitarsi intorno alle cose. Lavora, racconta aldilà dell’intenzione e della decisione, della scelta deliberante e cosciente, lasciandosi penetrare dalle sensazioni. Lavora come un invasato. 

Si tratta di versare sulla tela ciò che lo invade, perché lui è come un vaso dove si raccolgono emozioni, e dentro l’emozione che prova c’è già l’immagine – una specie di immagine sensitiva, o sensuale, non mentale, che arriverà alla forma se l’artista saprà attendere, come fa il contadino, che il seme cresca…” da “ B&B Beckett & Bacon” di Nadia Fusini.

Il lavoro mette in relazione il teatro del silenzio con la pittura di Francis Bacon e la poesia di Rilke. Indaga lo stato della non interpretazione e sposta l’attenzione sull’esistenza in scena. Attraversa i disequilibri dell’anima.

SELEZIONE: tramite lettera d’interesse argomentata e curriculum.

Il laboratorio prevede 7 giorni di lavoro con una sessione quotidiana di 5/6 ore da svolgersi con l’utilizzo di piccole attrezzerie e di semplici costumi che verranno indicati successivamente.
PERIODO: dal 8 al 14 settembre / orario 11-17
LUOGO: Teatro Comunale E. Fassino, Via IV Novembre 19, Avigliana (To).

NUMERO MINIMO PARTECIPANTI: 8

NUMERO MASSIMO PARTECIPANTI: 12

COSTO: 220,00 €

ISCRIZIONI: scrivendo a info@piccolamagnolia.it con oggetto “iscrizione cantieri Collovà”

TERMINE ISCRIZIONI: 25 agosto.
CONTATTI: Piccola Compagnia della Magnolia info@piccolamagnolia.it  

Tel. 339 8232634 / 3331054547 
Claudio Collovà
Direttore artistico delle Orestiadi di Gibellina dal 2009, docente di regia presso l’Accademia delle Belle Arti di Palermo, docente di recitazione presso la scuola del Teatro Biondo Stabile di Palermo, regista, autore; nel 2002 fonda a Palermo con la coreografa Alessandra Luberti Officineouragan, spazio dedicato alla ricerca teatrale e coreografica. Molti dei suoi lavori, tra cui ricordiamo  Hamlet Album de Familie da Müller e Shakespeare rappresentato a Bucarest e in Italia in lingua rumena per il Teatrul Mic (Piccolo Teatro) e Donne in tempo di guerra da le Troiane di Euripide che ha inaugurato il Festival di Potsdam nel 2005, sono stati presentati in festival internazionali di teatro in Italia e all’estero. Come attore ha lavorato, tra gli altri, con Antonio Neiwiller negli spettacoli Dritto all’inferno, Salvare dall’oblio e Canaglie prodotti da Teatri Uniti di Napoli. La sua poetica, principalmente legata alla pittura ed alla fisicità dell’attore, si incrocia spesso con la danza e trae origine da fonti di ispirazione non solo teatrali. Lavora regolarmente nel campo della formazione tenendo seminari in tutta Italia, e ha insegnato regia presso le Università di Palermo, Pescara e Milano. Dal 1997 a oggi ha curato progetti teatrali con giovani minori dell’area penale, all’interno dell’IPM di Palermo e presso l’USSM, Istituto Malaspina. Nel 2011 il Festival delle Orestiadi vince il primo nazionale della Critica come miglior festival di teatro contemporaneo in Italia. 
MICHELE DI MAURO
ANATOL di SCHNITZLER > uno studio _tracce d’avvicinamento
“Scrittura scenica e scrittura per la scena”

Stage + laboratorio su selezione

Restituzione: 30 settembre
Il lavoro verterà sullo studio e la frequentazione dei personaggi del dramma ANATOL (una Triade: lui+amico+donna) ma anche sul semplice rapporto triangolare in scena e sul desiderio di avvicinare a noi la scrittura di Arthur Schnitzler con tentativi autoriali. La prima settimana sarà dedicata all’analisi del testo, al lavoro sui rapporti a 2 e a 3, alla scrittura a tavolino (a partire dalle suggestioni del lavoro a 2 e a 3), alla scrittura in scena, infine all’interpretazione e alla messa in scena. Al termine della prima settimana ci sarà una selezione e alla seconda settimana parteciperanno solo  alcuni degli attori e delle attrici, che lavoreranno alla messa in scena di alcuni degli atti che compongono ANATOL.

SELEZIONE ALLO STAGE: tramite lettera d’interesse argomentata e curriculum.

PERIODO: STAGE dal 15 al 21 settembre (pausa il 18); i partecipanti allo stage che verranno selezionati accederanno al successivo LABORATORIO dal 22 al 30 settembre (pausa il 25) e restituzione pubblica il 30 settembre. Orario 10-19.
LUOGO: Teatro Comunale E. Fassino, Via IV Novembre 19, Avigliana (To)

NUMERO MINIMO PARTECIPANTI: 10
NUMERO MASSIMO PARTECIPANTI: 20
COSTO: 200,00 €

ISCRIZIONI: scrivendo a info@piccolamagnolia.it con oggetto “iscrizione cantieri Di Mauro”

TERMINE ISCRIZIONI: 5 settembre.
CONTATTI: Piccola Compagnia della Magnolia info@piccolamagnolia.it 

Tel. 339 8232634 / 3331054547 
Michele Di Mauro

Operaio dello spettacolo. Attore, autore, regista e insegnante. Comincia con il Teatro Stabile di Torino e poi diventa socio del Gruppo della Rocca. Vive e lavora a Torino collaborando, negli anni, con le più interessanti realtà del territorio (il Fiat Teatro Settimo di Gabriele Vacis e il Teatro di Dioniso di Valter Malosti). Alterna l’attività di musicista e attore a quella di doppiatore e poi d’insegnante, prima alla scuola di Arnoldo Foà, poi nella TNTteatrononteatro (che fonda e dirige per una decina d’anni) e infine alla scuola del Teatro Stabile di Torino ( nel 2013/14 ). Tra i registi con cui lavora in teatro ci sono Passatore, Missiroli, Guicciardini, Castri, Vacis, Solari, Bianco/Liberti, Malosti e Binasco.
MARIO GONZALEZ 
Dalla maschera neutra al clown

Mario Gonzalez lavora innanzitutto sull’essere umano, sulla lotta contro la tensione, sulla fiducia in sé e il rispetto degli altri. Il lavoro di gruppo si sviluppa come una vera e propria performance , per arrivare a comunicare attraverso il personaggio le proprie idee, i propri sentimenti e le proprie scelte. Si comincerà creando lo spazio di lavoro, preciso e delimitato. L’esercizio di base è il coro, lavorato attraverso lo sguardo, l’equilibrio, il silenzio. Questo approccio esige un grande ascolto di sé e degli altri, un’assoluta precisione del gesto e dell’intenzione. Si tratta di imparare - nel teatro e sul proprio corpo – ciò che appartiene al solfeggio, e poi praticarlo, ancora e ancora. Le regole del gioco sono una grammatica teatrale che struttura in profondità la recitazione e il comportamento del’attore in scena. L’obiettivo di questo laboratorio è l’ampliamento dell’orizzonte di creazione del personaggio clownesco.

Tutti i partecipanti dovranno essere vestiti di nero: pantaloni, camicia a maniche lunghe e scarponi da lavoro.

SELEZIONE: tramite lettera d’interesse argomentata e curriculum.
PERIODO: dal 14 al 19 novembre / orario 10-12.30 e 14.30-17.30

LUOGO: Teatro Comunale E. Fassino, Via IV Novembre 19, Avigliana (To)
NUMERO MINIMO PARTECIPANTI: 10

NUMERO MASSIMO PARTECIPANTI: 12

COSTO: 250,00 €

ISCRIZIONI: scrivendo a info@piccolamagnolia.it con oggetto “iscrizione cantieri Gonzalez”

TERMINE ISCRIZIONI: 31 ottobre.
CONTATTI: Piccola Compagnia della Magnolia info@piccolamagnolia.it 

Tel. 339 8232634 / 3331054547 

Mario Gonzalez
Nato in Guatemala, attore e autore, indimenticabile interprete di Pantalone ne l'"Age d'Or" di Ariane Mnouchkine al Théâtre du Soleil. È un maestro riconosciuto a livello internazionale nel lavoro sulla maschera; professore presso il Conservatoire national supérieur d'art dramatique di Parigi.
“Tutti i miei sforzi si concentreranno sul fiorire dell’allievo attore attraverso un lavoro di ricerca della verità guidato dalla passione del gioco liberatorio unito a regole estremamente precise, necessarie a vivere il piacere del rigore”.

MICHELA LUCENTI - BALLETTO CIVILE
L’altro da me
Laboratorio per danzatori e attori
24-25 novembre: Manuela Serra e Natalia Vallebona 

26-27 novembre: Michela Lucenti

Ripartiamo dall’elemento più semplice, la presenza. 

Il nostro corpo, libero da posture scorrette, riscopre la possibilità e la forza di esprimersi e di relazionarsi allo spazio e agli altri. La presenza consapevole del proprio corpo e della propria voce, elementi fondamentali per lavorare in scena usando il linguaggio del teatro fisico totale.

Dopo un training fisico- vocale ci si concentra in un ascolto totale degli altri, lavorando su esercizi di relazione con gli altri corpi, cercando di entrare in rapporto senza necessariamente lavorare sul contatto. Si studiano elementi molto semplici: il respiro, il gesto, per poi tentare l’azione attraverso la relazione danzata e l’emissione vocale. Corpo e voce dunque sempre assolutamente “presenti” alla ricerca di un possibile linguaggio, dove diventa indispensabile passare attraverso uno sguardo nuovo e lucido, attraverso una generosità e un coraggio frontali.

Rendiamo consapevole il nostro corpo, la nostra voce, ricercando il linguaggio di un teatro fisico autentico. Sulla base di un percorso collettivo mettiamo il corpo al centro di tutto. Ripartiamo dal corpo. È questa lucida presenza del danzatore/attore, la sua trasparente intelligenza, l’obiettivo necessario ed essenziale della nostra pedagogia, dove attraverso l’incontro di più tecniche, dalla danza per azioni fisiche al canto in azione alla parola, ci si avvicina al teatro musicale ed alla coscienza di un autonomo progetto drammaturgico.
SELEZIONE: tramite lettera d’interesse argomentata e curriculum
PERIODO: dal 24 al 27 novembre / orario 10-17

LUOGO: Teatro Comunale E. Fassino, Via IV Novembre 19, Avigliana (To)

NUMERO MINIMO PARTECIPANTI: 10

NUMERO MASSIMO PARTECIPANTI: 16

COSTO: 220,00 €

ISCRIZIONI: scrivendo a info@piccolamagnolia.it con oggetto “iscrizione cantieri Balletto Civile”

TERMINE ISCRIZIONI: 10 novembre
CONTATTI: Piccola Compagnia della Magnolia info@piccolamagnolia.it 

Tel. 339 8232634 / 3331054547 
Michela Lucenti

Michela Lucenti incontra il lavoro della compagnia di Pina Bausch attraverso i suoi danzatori Beatrice Libonati e Jan Minarik, conoscenza importante che segnerà profondamente le sue scelte. Frequenta la Scuola Biennale del Teatro Stabile di Genova. Contemporaneamente incontra l’ultima fase del lavoro di ricerca di Jerzy Grotowski, attraverso gli insegnamenti di Thomas Richards.

Come naturale prosecuzione dell’esperienza de L’IMPASTO Comunità Teatrale Nomade, frutto della lunga collaborazione artistica con Alessandro Berti, nel 2003 fonda il progetto Balletto Civile.
Balletto Civile è un collettivo nomade di performers attualmente in residenza artistica presso la Fondazione Teatro Due di Parma: un’equipe di lavoro per la produzione e la formazione, per approfondire l’idea di un proprio teatro totale privilegiando il canto dal vivo originale e il movimento fondato sulla relazione profonda tra gli interpreti. I Fondatori sono Emanuele Braga, Maurizio Camilli, Ambra Chiarello, Francesco Gabrielli, Michela Lucenti (direttore artistico) e Emanuela Serra. Tra i membri del Nucleo Stabile, Natalia Vallebona.

PER INFO SUI LABORATORI E PER INVIO CV:

Piccola Compagnia della Magnolia

Teatro Comunale E. Fassino, via IV Novembre 19, Avigliana (TO)

CONTATTI: Piccola Compagnia della Magnolia info@piccolamagnolia.it 

Tel. 339 8232634 / 3331054547 

www.piccolamagnolia 

Pagina Facebook:  https://www.facebook.com/piccolamagnolia?fref=ts 
PCM potrà riservarsi di non attivare quei laboratori che non raggiungeranno il numero

minimo di partecipanti necessari.
Sono a carico dei partecipanti, oltre alla quota di iscrizione al laboratorio, eventuali

spese di viaggio e di soggiorno (possibilità di sistemazione a prezzi economici presso

strutture convenzionate o presso l’abitante attraverso il progetto “Ospita l'Artista”).
